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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
L'AMMISSIONE DEI DUE PAESI AL PATTO ATLANTICO 

Impressionante documentazione 
sul fascismo In Grecia e Turchia 

Efficace intervento alla Camera del compagno Giuliano Paletta 
che denuncia il carattere aggressivo dell'alleanza atlantica 

Subito dopo il voto che ha impe­
dito la discussione sui mutamenti 
ministeriali , la Camera ha rapida­
mente convertito in legge un de­
creto che estende alle imprese com­
merciali e artigiane alcuni benefici 
previsti per le imprese industriali 
distrutte in seguito a pubbliche ca­
lamità. La maggioranza ha respin­
to tutti gli emendamenti presentati 
dall 'Oppc^zione per estendere i 
benefici anche ai possessori di pe­
scherecci distrutti dalle mareggia­
te, per assicurare un contributo a 
fondo perduto, pari al 60 per cen­
to dei danni subifi, alle piccole e 
medie aziende industriali, artigia­
ne, commerciali e alle cooperative 
e per aumentare jl relativo stanzia­
mento dagli attuali sette miliardi 
e 250 milioni a otto miliardi e 750 
milioni. 

Successivamente è ripreso il di­
battito sul protocollo che ammette 
la Grecia e la Turchia nel Patto 
Atlantico. I compagni Giuliano 
PAJETTA ha pronunciato un d i ­
scorso fondato «u una impressio­
nante documentazione del carattere 
ferocemente reazionario dei regimi 
che dominano in questi due paesi, 
documentazione che ha profonda­
mente colpiti butti i sertori della 
Camera. 

L'oratore comunista ha subito 
d-chiarato che l'adesione della Gre­
cia e della Turchia al Patto At lan­
tico rende chiaro anche agli strati 
di opinione pubblica ancora lonta­
ni dai comunisti il carattere aggres­
sivo e reazionario di questa al lean­
za. Se si confrontano infatti i regi­
mi che governano questi due pae­
si con le parole scritte nel pream­
bolo del Patto Atlantico bisogna 
dedurne o che questo preambolo è 
«n'impostura o che la Grecia e 'a 
Turchia non possono aderire a l ­
l'alleanza atlantica. E1 vero d'altra 
parte, ha proseguito Giul:a"o P r e t ­
ta. che altri paesi antidemocratici, 
come il Portogallo, fanno uià par­
te del Patto Atlantico e altri an ­
cora, come la Spagna e la Jugo­
slavia. si preparano a entrarvi per 
v e traverse. Non sarà quindi la 
natura fascista dei governi greco a 
turco a preoccupare gli americani . 
Ala noi abbiamo 11 dovere di de ­
nunciare di fronte a tutto il pae­
se <1 tentativo di gabellare per de­
mocratici e pacifici due regimi che 
insanguinano e terririzzano la Gre­
cia e la Turchia. 

N o n bast^ dire, ha proseguito 
PajetSa affrontando Tesarne del la 
s i t u a t o n e esistente in Grecia, che 
quel paese è democratico perchè 
xi « .svolgono le etezrioni. Anche 
nel 1924 il fascismo fece svolgere 
del le elezioni ma non per questo 
Mussolini d ivenne democratico. E 
poi, di che elezioni s\ tratta? E qui 
l'oratore comunista ha citato do ­
cumenti ufficiali dai quali risulta 
che neHe ult ime eiezioni greche 
ben 300 mi la elettori non hanno 
votato perchè incarcerati o perchè 
privati de l certificato elettorale, ha 
r c o r d a t o che decine di candidati 
della coalizione d i sinistra furono 
arrestati prima de l voto e che i 
10 deputati democratici sono 
stati invalidati e non sostituiti . Il 
regime dei fascisti greci, ha escla­
mato a questo punto Pajetta, si 
fonda sul terrorismo più sfrenato! 
Dal febbraio del 1946 a l marzo d e l 
1946, in poco p iù di un anno, cono 
«tati compiuti i seguenti crimini 
contro cittadini democratici: 1.289 
• ssassinii, 6.671 ferimenti, 166 v i o ­
lenze contro donne, 509 tentativi di 
i ssass imo, 18.767 devastazioni e 
taccheggi di sedi di partiti e orga-
n.zzazioni democratiche. Ne l lo s tes­
so tempo 31.632 patrioti sono stati 
to: turati e 84.931 arrestati. 

Ma il governo americano — ha 
s g g u m t o Pajetoa — non ha avuto 
alcun ritegno ad allearsi con que­
sti assassini perchè essi hanno c o n -
tcgnato la Grecia ne ile mani del lo 
stato maggiore atlantico. Il Ne tu 
York Time», anzi, ha affermato 

sentale dai deputati di sinistra per 
chiedere l'estensione della legge 
stralcio di riforma agraria a altri 
territori che hanno le stesse carat-
terstiche di quelli dove la legge è 
stata applicata. 

Dopo che il compagno CALASSO 
ha denunciato la mancata applica­
zione della legge a tutte le proprie­
tà del Salento, ha risposto il mini­
stro FANFANI. Egìi ha affermato 
che ì poteri de l governo di esten­
dere la riforma agraria sono sca­
duti dal 20 giugno scorso. 

Success ivamente sono state svol­
te numerose interrogazioni tra cui 
quelle dei compagni MAGLIETTA, 
CAPALOZZA. SANTI e SCARPA. 

Questi ultimi due hanno denun­
ciato le responsabilità della Mon-
recatini negli infortuni sul lavoro 
avvenuti nel le fabbriche del mono­

polio che causarono la morte di 12 
operai ed il ferimento di 8. 

La seduta è stata tolta a mezza­
notte. 

Un acconto sugli aumenti 
ai (assortisti di Civitavecchia 

CIVITAVECCHIA, 5. - l 50 c « -
sonisi! del la S1I,M dì Civitavec­
chia, scesi nei cassoni a 5 metri 
sotto il l ivel lo del mare in senno 
di protesta contro l'intransigenza 
del la direxione nel le trattative per 
i salari, hanno vinto. Essi hanno 
ottenuta un primo acconto di lire 
3.000 più 100 lire giornaliere sui 
futuri aumenti salariali. Pertanto 
ha avuto termine la drammatira 
protesta, 

Sciopero a Pis to ia 
per l i sospensione del Sindaco 

TIRENZE, 5. — Q u e s t a m a t ­
t ina, con u n g e s t o d i incred ib i l e 
faziosi tà , la Pre fe t tura di P i s t o l a 
ha sospeso da l la car ica i l S i n ­
d a c o del la c i t tà . G i o v a n n i G e n ­
ti le . Le autor i tà g o v e r n a t i v e 
h a n n o t enta to di g iust i f icare i l 
loro ges to con il fat to c h e i l S i n ­
daco a v e v a par tec ipa to d o m e n i ­
ca scorsa al la seconda a s s e m b l e a 
per il d i s a r m o e la pace , p o r t a n ­
d o v i il sa luto de l la G i u n t a c o ­
m u n a l e . 

E' in teresèante r i l e v a r e c o m e 
a l l 'assemblea , pres ieduta dalVon. 
S m i t h , par tec iparono persona l i tà 
del la cultura di ogni t e n d e n z a 
pol i t ica , c o m e il prof. M a r i o R o ­
magno l i , pr imar io deg l i O s p e d a l i 
Riuni t i , il col . Marradi , il prof. 
Santo l i e numeros i a l tr i . 

La not iz ia del la s o s p e n s i o n e 
de l S i n d a c o ha susc i ta to la più 
v i v a ind ignaz ione 

La F e d e r a z i o n e de l PCI ita r i ­
vol to a l la popo laz ione u n v i b r a ­
to appe l lo al la lotta in dife:-a 
de l la l ibertà e del la pace . Il C o n ­
s ig l io genera l e de l l e L e g h e de l la 
C a m e r a del Lavoro , r iun i to in 
seduta s traordinar ia , ha d e c i s o 
per g ioved ì m a t t i n a d a l l e 10 a l l e 
12 iin<i sc iopero nenera le d i tu t t e 
le ca tegor ie ne l l ' intera prov inc ia 
in s e g n o d i protesta 

DECISO DAL COMITATO DIRETTIVO DELLA CGIL 

Il compagno Cavallari 
presidente delFIMCA 
La C.G.I.L. presenterà alla Camera un disegno di legge 
per la parità di trattamento f ra lavoratori e lavoratrici 

U R S S 19S£ 

L'Ut fieni stampa della CGIL co­
munica : 

Il Comitato Direttivo del la CGIL, 
nella se .«ione dei giorni 3 * 4 
corrente, ha approvato un ordine 
del «ionio con il quale la Segrc-
ter:a Confederale è stata invitata 
a piei>orart\ d'accordo con la Com-
ir.iss OMO ia7io".a!e femminile e le 
Federa7,.on'- inferravate. un disegno 
di legge — d;i presentare al più 
presto al Parlamenti — che ren­
da operant' l'art 37 della Cosii-
tuzionr e la Cotwe!'/.'t>ne Interna­
zionale vo\it,i dal HIT, relativi 
all'uguaglianza di ira' .amento eco-
nonvoo e morale per le donne la­
voratrici r'Si'Oi'o asti uom'iv, a 
parità di lavoro 

D Comitato direttivo ha inoltre 
approvata all'unanimità la propo-
:>£» di nom nari- l'on. Vincenzo Ca-

CONTRO IL PADRONATO INTRANSIGENTE Si ALLAR6A Là 6RANDE BATTAGLIA SALARIALE 

Proclamazione di scioperi da Arezzo a Chieli 
per conquistare raumenlo delle relrihuzioni 

li Consiglio comunale di Pescara appoggia la lotta delle tabacchine - Sciopero ad Ancona 
per un attacco fascista della direzione del Cantiere navale - Situazione tesa in Toscana 

La grande battaglia per i salari 
tocca in questi giorni punte di 
estrema gravita in TOSCANA, dove 
alla richiesta dei lavoratori circa il 
migl ioramento del tenore di vita, il 
padronato reagisce acoeiiBuando 
l'offensiva dei l icenziamenti e av­
viando le fabbriche a fittizie snio-
bi l i ta/ iom. che. s e da una UHI te 
sottolineano lo stato generale di 
crisi in cui versa l'industria, dal­
l'altra rivelano il proposito dei pa­
tì ron.-'So di . -r id imensionare» le 
aziende licenziando in tronco le 
maestranze e riassumendone quin­
di una parte a condizioni più ves­
satorie. 

E* questo il significato essenEta-
le della lotta ingaggiata in pro­
vincia di AREZZO, che si prepara 
allo sciopero generale di 24 ore, 
annunciato per venerdì prossimo. 
A MONTEVARCHI, dove è già 

stato effettuato uno sciopero gene­
rale, il commissario giudiziario del 
cappellificio ROSSI ha presentato 
alla C.I. un suo piano di .< riordi­
namento .. che prevede il l icenzia­
mento di 200 dipendenti , la metà 
circa de l le maestranze ivi occupa­
te. e di 4 impiegati su 31. L'accet­
tazione di tale pieno significhe­
rebbe piegarsi a un stipe rsfrutta-
mento ancore più bestiale. 

In questo quadro di provocazio­
ne del padronato toscano rientra 
il l icenziamento della totalità del­
le maestranze del la vetreria SACE 
di POGGTBONSI (S iena) . Tutti i 
230 dipendenti del la vetreria han­
no ricevuto la letitera di l icenzia­
mento. Anche qui la manovra è 
evidente: l icenziare tutti i dipen­
denti • procedere quindi al la rias­
sunzione d i ime parte di essi,- adot­
tando criteri d i discriminazione e 

Una lettera della FIOM 
sui "comitati sindacali,, 

La Confindustria diffidata dal violare i di­
ritti contemplati nell'accordo interconfederale 

imponendo patti più veasBBori. Lo svi-ilsi Ut a l l e v a t o euomie indi-
atteata d'altra parte il fatto che] «n azione, n lavoro è staso sospeso 

Sulla questione dei comitati sin­
dacali di fabbrica, che ha dato luo­
go all'arbitrario l icenziamento de l ­
l'operaio D'Amico alla FIAT, la 
FIOM ha replicato ad una lettera 
del la Confindustria con un docu­
mento che riportiamo nei a io i pun­
ti essenziali . 

La lettera della Confindustria 
giudicava il legittima la costituzio­
ne dei Comitati sindacali di fab­
brica e a quesSo assurdo giudi­
zio il documento del la FIOM tie­
ne innanzitutto a replicare affer­
mando che «.l'attività sindacale e 
la propaganda sindacale sono di ­
ritti fondamentali dei lavoratori e 
non possono essere dai datori di 
lavoro innrmats perchè esse si 
esercitano, come si sono sempre 
esercitate, all'infuori degli obblighi 
di lavoro di ciascun dipendente . 

espl icitamente c h e ' « U Grecia è i l i ? " ™ * ~ J " " 0 ™ * to * e « C r a d « | 
nostro esperimento di laboratorio. ta n O M ~ ll v o s t r o ™ * » n i o al-
nel la direzione del la politica de l le 
altre nazioni ». E Walter L-:ppman, 
uno dei portavoce ufficiosi de l D i ­
partimento d i Stato, ha dichiarato 
nell 'aprile del 1947: « N o i abbiamo 
scelto la Turchia e la Grecia, non 
perchè esse abbiano realmente bi­
sogno d'aiuto, ma perchè esse co -
iì-Oliscono per noi le porte strate­
giche che ci portano al Mar Nero 
e al cuore dell 'Unione Sovietica ». 
Non interessa agli amer.ca.ii che 
ai Grecia tutti gli avversar: del go­
verno siano arrestati, deporta'-:, fu­
cilai . . lorturat.: a(?I: americani in­
teressa soìo che questo r e g j n e di 
sangue e di terrore possa garanti­
re x loro pian, per l'aggressione 
contro l 'URSS e l e democrazie po­
polari. 

B compagno Pajetta ha concluso 
J suo efficace discorso affermando 
che l'alleanza con gì: a^azz-.r.i de l 
popolo greco può essere approvala 
dal governo ma non dal popolo 
ra l iano . Ti nostro popolo è invece 
sol idale con gli eroi oscuri che re ­
sistono al le persecuzioni e ai mas­
sacri ed è sicuro d i e la loro lotta 
ner la liberta avrà certame-te ra­
gione de": fascisti greci e dei loro 
mandanti americani. 

Al le 20.45 la seduta è .r^ata tolta 
e la d i s c u s s o n e su questo 
ravviata alle 11 di starnar.*. 

A l l e 21,30 la Camera è torr.atac 
rrusr.r3i per proseguire il dibattito 
tul i* numerose interpellanze pre ­

te norme disciplinari contrattuali 
non ha ragione di essere, e non 
può essere capito che come un 
tentanvo di l imitazione pura e 
semplice d; un diritto dei lavo­
ratori -. 

A questo proposito le lattar* 
deììa FIOM aggiunge che, contra­
riamente a quanto avvenuto nel 
passato, i sindacati intendono af­
fidare a propri organismi nel l s 
fabbrica quei compiti peculiari del 
l'attività sindacale che fino a que­
sto momento sono sta*: espi icaf 
dai membri d e l l e Comm:.<?ioni in­
terne. con un'infrazione all'accor­
do mKrconffederale. 

-<Ma è « v i d e a * — aggiunge il 
documento — che indipendente­
mente da quanto sopra, l'organiz­
zazione sindacale ha bisogno d; da­
re le diret t ive di sua competenza 
ai propn iderent; . e questo con­

ferma quandi che i Comitati sin­
dacali non d e v o n o interferire nel­
le funzioni de l l e Commissioni in­
terne, concludendo, per quanto 
concerne il caso D'Amico, nei ter­
mini seguenti; 

-' Rinnoviamo la richiesta che 
codesta Confindustria intervenga 
presso la Direzione del ia FIAT in 
sostegno del la normale applicazio­
ne del contratto di lavoro, che e-
Eclude categoricamente ogni rap­
presaglia di qua l s ia* carattere; 
ne l lo stesso tempo ri teniamo op­
portuno, per la tranquill ità nei po­
sti di lavoro, che codesta Confin­
dustria chiarisca ai propri asso­
ciati che l'applicazione del la nor­
male attività sindacale e la co­
municazione agli aderenti del le d i ­
rettive de l proprio sindacato sono 
perfettamente legitt imi, sia perchè 
previsti dal contratto di lavoro, 
sia perchè rientrano nei diritti dei 
lavoratori ». 

proprio in questi giorni mature- . 
rebbe l'anzianità del la maggioran­
za dei dipendenti del la vetreria 
SACE. ai quali ìa direzione do­
vrebbe corrispondere, in conse­
guenza, notevoli migl ioramenti . A 
questi obblighi la direzione vor­
rebbe sottrarsi, troncando il rap­
porto di lavoro. Naturalmente la 
decis ione padronale è stata respin­
ta e anche a POGGIBONSI si è 
accesa la lotta in difesa del la­
voro e dei diritti dei dipendenti 
del la SACE. 

All 'ILVA di PIOMBINO « sono 
susseguite numerose sospensioni 
del lavoro per ottenere gii aumen­
ti salariali e altre rivendicazioni 
di carattere aziendale. Alla lotta 
si sorto associati anche gli edili e 
i ceramdati di Piombino. 

P e r quanto riguarda le lotte nel­
le altre regioni, da CHTETI v iene 
segnalata la prosecuzione del lo 
sciopero de l l e 1.700 tabacchine del 
l'A.T.I.. entrate nel tredicesimo 
giorno d i lotta, mentre a LECCE 
l'unità d'azione è stata raggiunta 
tra la CGIL, CTSL e l'UTL per 
quanto concerne l e richieste delle 
tabacchine. La popolarità del la lot­
ta de l l e tabacchine di Lecce è sot­
tolineata inoltre dalla dichiarazio­
ne del concessionario a w . Ferra­
ri, il quale ha affermato di essere 
d'accordo con le rivendicazioni 
presentate dal le tabacchine. I la ­
voratori de l la Manifattura tabac­
chi di Lecce hanno versato 5.000 
l ire per la lotta del le tabacchine. 
-orai OT oinAE BIT »jro<5*iTj eiratj 
pero per i salari, effettuato dai 
minatori e cementiezi della pro­
vincia di PESCARA. Il consiglio 
comunale di Pescara ha votalo un 
rrdine del giorno di solidarietà con 
la lotta de l le tabacchine de! Lec­
ce"^. che venerdì prostro'* scen­
deranno in sciopero generale. 

Mentre prosegue a SAN BE­
NEDETTO DEL TRONTO (Ascoi' 
P:ceno) . »I drammatico sciopero dei 
400 tessili, entrato nel venSSseesi-
mo giorno, da ANCONA si ha no­
tizia di un grave abuso delle d i ­
rezione del Cantiere navale n 
compagno Tonino Cantari., d ipen­
dente del Cantiere, è *tat̂ > l icen­
ziato per «vere scritto sul seMima-
nale di fabbrica un articolo d : cr-"-
rica verso il comportanvn*- > della 
d'rezione de! Cantiere L'at'o f?-

a! Cantiere navale, mentre la Ca­
mera del Lavoro ha convocato 
d'urgenza :' comitato esecutivo che 
ha deciso !.'t proclamazione dello 
sciopero generale ad Ancona dalle 
10 alle 12 d; sabato prossimo 

vallari alla carica di Presidente 
dell'Istituto Nazionale Confederale 
di Assistenza (INCA), In sost i tu­
zione del compianto senatore Ala­
d ino Bibolotti . 

fi compilano Vincenzo Cavallari 
è nato a P o r t o m o g p i o r e (Ferrara) 
il 7 novembre 19t9. Risiede a F e r ­
r a r a ed è laureato in legge. 

La tua atttt'ttà politica ebbe :ni-
: io durante la guerra. Dal n o v e m ­
bre 1943 mil i to nel le file partigia­
ne e fu vice comandante de l lo 
p i a r m militare di Ferrara, campo 
nente delV8 Brigata e f o n d a t o r e 
della 35. Brigata Rizieri di Ferra­
ra Iscritto al Partito d 'Az ione , ha 
«.'dento successivamente al P.C./ . 
Ricoprì la carica di Prendente del 
CL.V di Portomaggiare e di vice-
si ndneo. 

II 13 Inolio 1946" e stato nomina­
ti) sottosegretario di stato al Mi­
nistero del Tesoro ("danni di guer­
ra) nel I' «aliMietto De Gasperl; 
il 9 febbraio 1947 d ivenne sotto­
segretario di stato al Ministero 
d e l l e Finanzi' (pro/UH di regime e 
e" nucrrr.t ed ebbe i<tle incarico fi­
no al 31 inagirin 1947. 

Eletto deputato alla Costituente 
nel colteoio di Bolnfnm ven 26.199 
i")'i j.refercn': e! è stato suc-
oessu'a merde i-lcfto deputato del 
XII collegio d' Bologna - Ravenna -
Ravenna e Forlì con 33.R92 voti 
preferenziali Attualmente fa parte 
'!e'.'n IV rttmmissione f ii(('i:p e Te­
soro e della Giunta delle elezioni 
della Camera. E* aftiialTiienre atst-
stente legale delle orgarur-azìon< 
sindacali dell'Emilia. 

Decapita con un cotteflaccio 
il figlio ammalato 

BKUXH J.FtS. 5 — In una Irnzione 
ut! villaggio al Wfttoid. un alcooli/,-
7itto certo Bortlap. h» decapitato 
nel suo letto con un coltellaccio 11 
tiglio malato All'arrivo del gend&rmt. 

1 petrolieri pronti 
per la lotta salariale 
U n ul t imo t e n t a t i v o de l S i n d a ­

cato I ta l iano Lavora tor i de l P e ­
trol io per r i so lvere p a c i f i c a m e n t e 
la ver tenza in corso per il m i r 
g l iora inento del Contra t to C o l ­
l e t t ivo N a z i o n a l e ha u r t a t o c o n ­
tro l ' intransingenza deg l i i n d u -
^ r i a l l petrol i fer i i qua l i h a n n o 
rif iutati , miche di a d d i v e n i r e a d 
un incontro ch iar i f i ca tore in s e ­
de di settore . 

D a t a la grav i tà de l la s i t u a z i o ­
ne la S e g r e t e r i a G e n e r a l e d e l 
S I L P aderente a l la C G I L e q u e l ­
la d e l l o S P E M ( S i n d a c a t o P e t r o ­
l ieri e Metan ier i a d e r e n t i a l l a 
C I S L ) h a n n o dec i so di e f f e t t u a l'aMaasino ba nuovamente afferrato 

Vurny. lntric* di eangue e. dopo « - | r e ~ u n a r i u n i o n e in c o m u n e o g g i 
nenri tagliato le vene del potei, «i è merco led ì , per dec idere l ' a t t e g -
nquarclftto la gola I p i a m e n t o da s e g u i r e 

(CratfaNriOBa «alla 1* »•#•) 

più di formaggio. *I 7* p e r c e n t o 
In p i ù di b i c i c l e t t e , i l Si per 
cento in più di macchine da cu­
cire, U 16 p e r cento in p i ù d i 
a p p a r e c c h i r a d i o , da l l ' I I al 34 per 
cento in più di tessuti di lana, 
cotone, lino *eta, il 17 per cento 
in più d ì c u b a t u r e di c u o i o , il 
15 p e r c e n t o in più di sigarette. 

Mentre negli Stati Uniti gli in 
vestimenti per le costruzioni edi­
lizie v e n g o n o fortemente ridotti 
e larghi tagli ai programmi di 
costruzione di casa vengono an 
nunciati in Inghilterra, nell'URSS 
gli investimenti nell'edilizia du­
rante il 1951 sono stati superiori 
d e l 20 per cento a quelli del 1950 

L ' e s e m p i o d e i f r i g o r ì f e r i 

Afa, c o m e t c i t t a d i n i i t a l i a n i 
sanno mol to b e n e , non basta che 
le m e r c i c i siano e facciano bella 
mostra di sé nelle vetrine: nei 
p a e i i capita Hit io", c 'è c h i si fer­
ma a g u a r d a r l e , queste vetrine, 
e. chi entra nei negozi a c o m p r a ­
r e . Tutti conoscono la famosa 
vecchia s tor ie l la de l p a d r e — 
impiegato « f a t a l e? — c h e diceva 
al figliuolo: « Se sarai buono, d o ­
m e n i c a ri porterò a s p a s s o , a ve­
dere la gente che mangia il ge­
lato ». 

Nell'Unione Sovietica, paralle­
lamente a l l ' a u m e n t o d e l l a p r o d u ­
z ione , si allarga per i lavoratori 
la poss ibi l i tà d i a c q u i s t a r e . iVon 
so lo il reddi to n a z i o n a l e è au­
mentato d e l 12 per cento, ma an­
che il reddito i n d i v i d u a l e d e i c i t ­
tadini è a u m e n t a t o d e l 10 per 
cento. La r i d u z i o n e dei prezzi, l a 
quarta de l d o p o g u e r r a , d e c i s a 
dal governo sovietico il 1. marzo 
1951. i n s i e m e c o n i l c o n t i n u o a u ­
m e n t o d e i salari monetari e reali 
e de l reddi to d e i c o n t a d i n i , h a n n o 
fatto si che all'accrescimento del­
la produz ione d e i ben i a b b i a c o r ­
r i sposto u n a a n a l o g o aumento de­
gli acquisti. 

Il commercio i cresciuto nel­
l'URSS, durante il 1951, del 15 
per cento rispetto all'anno pre­
cedente. In misura variabile dal-
Vll p e r c e n t o ( c a l z a t u r e d i cuoio) 
al 50 p e r c e n t o ( m o b i l i ) sono au­
mentate le v e n d i t e d e g l i o g g e t t i 
di più largo consumo: carne (32 
p e r c e n t o ) , l a t te e latticini (35 
per cento), uova (20 per cento), 
stoffe (dal 18 al 26 p e r c e n t o ) , 
apparecchi radio (26 per cento) 
La vendita delle b i c i c l e t t e è au­
mentata de l l '86 p e r c e n t o , q u e l l a 
dei frigoriferi, degli a s p i r a p o l u e -
r e . delle lavatrici meccaniche di 
vnrecchfr volte 

Soffermiamoci u « momento 
sulla q u e s t i o n e dei frigoriferi. 
Negli Stati Uniti, la produzione 
dei frigoriferi è d i m i n u i t a d e l 63 
ver cento, quella degli apparec­
chi radio di oltre la metà. Ciono­
nostante, i depositi di questi 
prodotti rimasti • i n v e n d u t i n e i 
magazzini sono, r i s n e r t i v a m e n f e , 
tr ipl icat i e raddoppia t i . I l da to 
è i n d i c a t i v o . N e g l i Stati Uniti non 
si è avuto solo una c a d u t a p a u ­
r o s a n e l l a p r o d u z i o n e d e i b e n i di 
consumo: il tenore di vita dei 
cittadini, si è ridotto in misura 
ancora m a g g i o r e e d ha impedito 
ai c o n s u m a t o r i a m e r i c a n i di ac­
quistare le merci prodotte, che 
sono andate, in gran parte, ad ac-

MENTRE PROSEGUE LO SCIOPERO IN TUTTE LE ZOLFARE SICILIANE 

Vittorioso ritorno alla luce 
dogli zollatari di Centuripe 

Dichiarazioni di Di Vittorio sulla lotta dei minatori 

L'eroica lotta dei IC.tM aolfaUri 
àc i l iani è stata coronata da un 
primo successo. Mentre in tutte le 
solfare prOMfrae l o sciopero, 1 mi­
natori de l l» 8 . GIOVANNI MAR-
MORA. di Centuripe (Enna) che 
•i erano rinserrati nel fondo delle 
ralle rie sin dal 24 gennaio, sono 
tornati alla lace vittoriosi. Il pro­
prietario della zolfara al è impe­
gnato a \ creare un milione e mezso 
in acconto e a corrispondere entro 
breve tempo tutti i salari arretrati, 
che aasummano a tre mesi, nonché 
a r iassumere gli operai rhe lavore­
ranno a turno. 

Sulla battaglia in coreo nelle sol­
fare di Sicil ia, ii compagno Giusep­
pe Di Vittorio ha fatto la seguen­
te dichiarazione-

« Lo sciopero degli zolfatari sici­
liani, che si svolge nel quadro del-

DRAMMATICA AVVENTURA DI UNA MOTONAVE Vi A REGGINA 

Salva la nave dairaffondamenfo 
facendola incagliare solla costa sarda 

V I A R E G G I O . 5. — S o l t a n t o 
os»£i ai è a p p r e s o d e l g r a v e p e ­
n c o l o d i a f f o n d a m e n t o corso d a l ­
la m o t o n a v e « S a n G i u s e p p e P a ­
d r e » de l c o m p a r t i m e n t o m a r i t t i ­
m o di G e n o v a m a c o n e q u i p a g g i o 
v i a r e g g i n o . a l c o m a n d o d e l c a -
c i t a n o Mar io Pucc ine l l i . p u r e di 

tatto non può avvenire che a t t r a - ^ 3 , 1 " ^ ^ 0 - . 
verso i propri o r s a n ì o a t i , che l a - ' ^ 26 g e n n a i o s c o r s o la m o t o -
vorano in c:ai«una f a b b r i c a . . n a v e part iva da V i a r e g g i o c a r i -

Dopo aver rilevato come mai J a j 0 3 d i later iz i , granulat i di m a r 
FIOM abbia chiesto un trattarne»- "io. marmi segati e lavorati ed 
to di privilegio per i suoi rappre­
sentanti nei Comitati sindacali , la 
'citerà afferma enerj?icamer.tie eh* 
ove la Confindustria colpi&se cor. 
provvedimene: d .sc ipl inan Vattiv;-

l e m a l t à de: Comitati sr.dacali essa com­
metterebbe grave nitrazione con­
trattuale, l edendo i diritti più ele­
mentari dei lavoratori. 

I l docwnento del la FIOM riaf-

a l t r e menci v a r i e , c h e d o v e v a t r a -
.-oortare a Cagl iar i . 

C o m e =i sa . il t e m p o è s ta to 
Dart ico larmente tempe.-toso d u ­
r a n t e il trascorsa rr.ffe e fre ­
q u e n t i s o n o s tate le l ibecc iate 
c h e h a n n o s c o n v o l t o il m a r e . C o ­
si il San Gvtseppe Padre, dopo 
a v e r s o s t a t o f o r z a t a m e n t e a P o r ­
t o A z z u r r o . nel l ' Isola d'Elba, nel 

Domeriggio d i lunedi 28 prose ­
g u i v a la n a v i g a z i o n e verso la 
S a r d e g n a . M a s u p e r a t e l e bocche 
di B o n i f a c i o la sera di martedì , 
a l l 'a l tezza d i C a p o Cornino ( S a r ­
d e g n a ) . j m p x o w ù a m e n t e u n a 
fa l la s i p r o d u c e v a nel lo scafo , 
m i n a c c i a n d o i ' i m m i n e n > . ^ f o n ­
d a m e n t o de l la n a v e e del carico. 
Il c a p i t a n o Puccinel'-i. a iutatoj 
da l l ' equ ipagg io , cercava d: t a m - l P A V I A 
Donare la fa l la m a . non m i s c e n - ne l la .-.ja 
d o v i , p e n s a v a di D o n a r e la n a v e 

• ! 

m o r c h i a t o r e d'alto m a r e aul p o ­
s to d e l s in i s t ro . S i d e v e so l tanto 
a l l ' i n t e r v e n t o d i q u e s t o se g i o v e -
di sera 30 g e n n a i o il San Giusep­
pe Padre t a m p o n a t o e r i m o r c h i a ­
t o g i u n g e v a in s a l v o ne l por to di 
Olb ia . 

E' morto i! seri. MofTtemarfim 
>. — Que^U» ;i. . .;:ma 
ao. taz icr .e in "tazza 

Garava^I ia è m o r t o il Prof. L u i -
ad incagl iars i s u di un fondo s a b - gì Monte . - ar t in i . S e n a t o r e de l la 
b i o s o ne i press i di Caoo O - m i n o . Repubbl i ca . ?:r.i ^a 'o il 6 marzo 

D i là il c a p i t a n o tel*--grafav«• iSfii» a Aitc.'.ij B ' . . - - r . a e fu n e -
a l l o s p e d i z i o n i e r e m a r i t a n o A l i - ! Datato di S . r a à e l i a dai 1899 e 
boni d i V iaregg io , che s -- ìa \v>!-| p r o m o t o r e d e ì l e Cant ine Soc ia l i 
ta t e l e f o n a v a urgente . . . ente a !ri f t! ' /oltrepò P a v e s e 
R o m a a l la soc ie tà nazionale « N a - l D o p o la MU-razionr ta n o m i -
v a l p i c c o l o ». la q u a l e ch iedeva al j r a t o S e n a t o r e di dir i t to e a p p a r -
Mint s t ero de l la Marina l ' invio jt« ne va al g r u p p o .«ocialdemocra-
ì m m e d i a t o da Cagliari di u n ri-1tiro. 

ria grande lotta che i lavoratori 
italiani conducono per il migl iora­
mento delle condizioni di vita, ha 
caratteri molto particolari. Infat­
ti sono a tutti note le gravi con­
dizioni sociali e di lavoro di que­
sti lavoratori. Basti notare per 
esempio che gli infortuni sul la­
voro, che hanno avuto un incre­
mento in tutta l'Italia, hanno as ­
sunto proporzioni spaventose nelle 
zolfare siciliane 

F.ceo i dati: 
1947: «71 di cui mortali Jl 
1948: 850 » » > 10 
11M9: 1269 » . I l 
1950: 2133 » » » 19 
1951: 2977 . . . 24 

11 che significa che un terzo dei 
lavoratori addetti ha subito ne) 
1951 un infortunio! 

Intanto, mentre il numero del 
lavoratori occupati è rimasto fer­
mo intorno alle 10 P00 unità, la pro­
duzione è aumentata di circa il 
50 per cento. Nel frattempo, anche 
ii prezzo di vendita del lo zolfo è 
notevolmenlf aumentato ass icu­
rando lauti benefici ai padroni de l ­
le zolfare. La resistenza degli i n ­
dustriali a concedere un aumento, 
ad assorbire un numero proporzio­
nale di disoccupati e a definire la 
istituzione di una Cassa pensioni 
per integrare ie miserabili pensio­
ni attuali, è quindi ingiustincata 
ed inumana' E' anche per questo 
che io sciopero si svolge da d u e 
settimane con ammirevole compat­
tezza. con la partecipazione dei la­
voratori di tutte le correnti e con 
la simpatia di tutti i ceti produtti-
v. della Sicilia. 

Dal C.D. è uscito chiaro un voto 
inanime a questo proposito. Non si 

illudano ; baroni delle zolfare di 
schiacciare i lavoratori siciliani, af­
famandoli La CGIL e la claJae 
operaia italiana sosterranno la lot-
ta derl i zolfatari. 

Per la diunitd f i latamente offesa 
d« i?I: 7<>lfa;ar siciliani, è r.ell'in-
teress* deìla Sicilia rivolgere un in­
vito ai governo Iella Regione s i -
ci l ian- aftinché, attraverso il suo 
:- fer-. <nto. eli industriali si pon­
gano sulla via della comprensione. 

La CGIL ha sempre guardato con 
viva simpatia l'autonomia sici l iana 

ed ha sempre sostenuto le giuste 
rivendicazioni del popolo sici l iano, 
sancite nel lo Statuto del la Regione. 

Noi riteniamo quindi che n e l ­
l'ambito del la Regione, il governo 
siciliano, con l'appoggio di tutte 
le forze sane sicil iane troverà il 
modo di risolvere subito questa 
vertenza, rendendo giustizia agli 
zolfatari che aono la parte fonda­
mentale del popolo sici l iano ed a s ­
sicurando un migl iore avvenire a 
t u t u l'industria zolftfera p al l 'eco­
nomia siciliana *. 

WthioTariwì di hwenrini 
suite sciopero dei panettieri 

Sulla lotta del panettieri, il com­
pagno oo. InvemtzzJ ha dichiarato: 

«Le decisione delle Federazioni 
Mattonali degli Alimentaristi di rin­
viare al giorno i l febbraio lo a d o ­
pero dei panettieri ove l'accordo non 
potesse essere raggiunto In sede na­
zionale. è stata generalmente appro­
vata da tutte le organlzaaxionl pro­
vinciali. A Milano 11 sindacato pro­
vinciale ha proclamato lo sciopero 
come protesta contro l'atteggiamento 
del dirigente locale dei panificatori 
che. sebbene la sua categoria avesse 
ottenuto 11 pieno soddisfacimento del­
le richieste, ha assunto un atteggia­
mento tale da pregiudicare la solu­
zione della vertenza sulla base degli 
accordi già raggiunti in *ede mini­
steriale Il 7 novembre 1951. 

Le dichiarazioni fatte dal Sottose­
gretario del Ministero del Lavoro alla 
Camera, gli interventi del numerosi 
parlamentari che avevano presentato 
Interrogazioni in merito, gii stessi 
commenti della stampa di ogni ten­
denza. tutti favorevoli alle decisioni 
del lavoratori panettieri, sono e le­
menti che ci fanno sperare in una 
soluzione favorevole della vertenza 
entro venerdì l corrente. 

Pertanto sa 1 panettieri dovessero 
•ere costretti, malgrado tutto, allo 

sciopero, ormai le responsabilità so­
no chiaramente precisate». 

12 morti nel Con#o 
in una sciagura aerea 
BRUXELLES. S — L'Agenzia belga 

Informa che un aereo della compa­
gnia « &*• ena > è precipitato Ieri r.el 
Congo durante un TOIO fra Coster-
manfiTl'ia e Leopoldvine I dodici 
dall'equipaggio aon« morti 

c r e s c e r * al» s t o c k s di beni i n r e e -
duf i . 

Il panorama non è certo com­
pleto. Noi ci limitiamo ad ag­
giungere — è utile ripeterla — 
c h e , n e l 1951 come negli anni pre­
cedenti, non c'è stata disoccupa­
zione nell'URSS, che il numero 
degli operai e degli impiegati nel­
l'economia è anzi aumentato, nel 
corso del 1951, dì un milione e 
600 m i l a u n i t à ; dnl paragrafo de l 
c o m u n i c a l o c h e riguarda lo svi­
luppo cu l tura le , la sanità p u b b l i ­
ca ed t( m i g l i o r a m e n f o u r b a n o 
trarremo solo tre dati: i 57 m i ­
l ion i d i p e r s o n e che nel corso del 
1951 si sono dedicate allo stùdio, 
in tutte le sue forme; i posti letto 
degli Ospedali e delle Case di ma­
ternità, che sono aumentati di 
50 mila tinità, il numero delle 
sale cinematografiche. c h e è au­
mentato d i 4 mila. Al bilancio 
del l 'agricol i t tra non a b b i a m o n e p ­
p u r e a c c e n n a t o . 

P a n o r a m a i n c o m p l e t o , d u n q u e , 
s e n z a d u b b i o , ma dal quale 
già b a l : a fuori evidente il 
quadro dello slancio, del possente. 
s v i l u p p o d e l l ' U n i o n e Sovietica. 
Mentre il mondo capitali&tico ve­
de inaspr ir s i le sue c o n t r a d d i z i o ­
n i economiche e la politica di 
guerra imposta dai gruppi d ir i ­
g e n t i d e g l i Stati Uniti d'America 
riduce in miseria s trof i popolari 
s e m p r e più vasti, nel grande Pae­
se d e l Socialismo e della pace 
l'economia si sviluppa e prospe­
ra, il tenore di vita dei cittadini 
cresce di giorno in giorno. , 

La seduta alla Camera 
(ConUnaaslone dalla 1' pagina) 

Gasperi, Fanfani e Pacciardi. 11 
segretario de l P.S.I. ha notato a n , 
che che proprio le consultazioni 
svoltesi tra il pres idente del Con­
siglio e tra i ministri che rap­
presentano l'uno la corrente d e ­
mocristiana che provocò la crisi 
di luglio e l'altro l 'unico partito 
al leato del la D.C. nel governo , 
impediscono a De Gasperi di r i­
solvere la questione come un pro­
blema di ordinaria amminis tra­
zione e di eludere un dibatt i to 
parlamentare. L'oratore socialista 
ha quindi affermato che la c o ­
municazione di questo m u t a m e n ­
to ministeriale doveva esser fatta 
ria De Gasperi direttamente al la 
Camera e che l'Assemblea aveva " 
Il diritto di aprire immed .ala-
mente un dibattito sulle dichiara­
zioni di De Gasperi. No-mi lia 
concluso appellandosi al vica-
presidente Martino e ha colto la 
occasione per dichiarare che, a 
suo giudizio, l 'on. Gronchi sba­
gl iò quando rimise ad un vo .o 
del la Camera la decis ione rìHla 
delicatissima quest ione sol levala 
venerdì . Egli avrebbe dovuto in­
vece far valere la sua autf.'•••.•"» di 
Presidente 

Il v ice-Pres idente MARTINO ha 
risposto che poiché Gronchi aveva 
voluto che la lettera di De jasuer i 
foste letta alla "Camera le opinio­
ni di N e n m pon coin-idevar.o «'•> i-
dentemente con quelle del Preci­
dente e ha chiesto a De Gasperi 
quando intendesse fare le cuu di­
chiarazioni e apirre la relativa d i ­
scussione. De Gasperi ria di--malato 
che egli r iteneva superfluo un d i ­
battito sul suo colpo dì mano per­
chè la questione non aveva alcun 
rarattere politico. In ogni caso egl i 
avrebbe accettato la discussione ma 
solo dopo l'esaurimento del l 'attuale 
ordine d e l giorno e in particolare 
dopo l'approvazione del proto:-)Uo 
sull 'adesione de l la Grecia e d*lla 
Turchia ne l Patto Atlantico, il Pre­
s idente d e l Consiglio ha ce:;at;_- d: 
giustificare, la concessione del l ' in­
terim de l "Tesoro a Pel la c:m l a -
gioni di carattere tecnico: la n e ­
cessità che vi fosse comunque un 
ministro responsabile dei bilanci, il 
prolungarsi de l la discussione sul la 
legge che specifica i poteri dei m i ­
nistri d e l Tesoro e de l l e Finanze, 
la proposta di rinviare la soluzione 
di questo problema alla 'egge che 
definisce le attribuzioni de l la Pre ­
sidenza d e l Consigl io e de i vari 
dicasteri, e ha concluso af fermando 
che l' interim e una soluzione prov­
visoria 

Gli argomenti d i De Gasperi sono 
stati confutati da MENNI e d a 
Giancarlo PAJETTA. n primo ha 
riaffermato che il governo ha l 'ob­
bl igo di comunicare alla Camera i 
mutament i ministeriali e di acce t ­
tare un dibattito e ha dimostrato 
che i l carattere di un governo non. 
deriva s*do dai ministri che ne fan­
no parte m « dal le funzioni che ad 
esso sono affidate. Il compagno 
Pajetta ha messo in luce la so ­
stanza politica de l l e parole di De 
Gasperi e cioè i l tentat ivo d i e v i ­
tare a tutti i costi una discuss ione. 
di ricorrere ancora una Volta a sot­
terfugi e a manovre d i bassa c u ­
cina parlamentare che sminuiscono 
sempre p iù il prest igio d e l Par la ­
mento . L'opportunità i ' un d ibat ­
tito ampio sul colpo d i mano d i 
De Gasperi d o v r e b b e esser r icono­
sciuta de l resto propr'o da coioro 
che attribuirono molta importanza 
al l 'accantonamento di Pe l la . e c i o è 
dal la corrente vespista. Costrtro, in ­
v e c e di sfogarsi in ronzii o ° i car-
ridoi. dovrebbero espr : mere le loro 
opinioni nel l 'aula. 

Le posizioni ormai erano chiare. 
D e Gasperi vo leva a tutt i i costi 
ev i tare un dibattito immediato e 
ques to hanno fatto capire i due d . c 
Ambrosini e Codr.cci PisaneHi. e h * 
hanno cercato di r ivest ire d i a r ­
gomentazioni giuridiche questa tesi . 
I socialdemocratici , pur r i t enendo 
che l ' interim a Pe l la a v e v a m o d i ­
ficato la struttura d e l governo , h a n ­
n o fatto d ire a Cavinato <-he ac­
cettavano di r inviare il d ibatt i to 
a d o p o l 'approvazione d e l Protoco l ­
lo at lantico. D E G A S P E R L con t o ­
r o implorante, h a chiesto d: nuovo 
il r invio e la quest ione , posta ai 
voti a scrutinio segreto, è «tata ri­
sol ta dal la maggioranza conforme­
m e n t e al la vo lontà de l p r e n d e n t e 
de l Consigl io . 

Su l r impasto d e l Ministero, dur.-
que , si avrà un dibattito nel le pros­
s i m e set t imane. 

http://amer.ca.ii

